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A tavola anche l’occhio vuole la sua parte: ne sono convinta.                                                
E così, da vera appassionata di cucina quale sono, desidero che i miei piatti siano non 
soltanto buoni ma anche belli. Perciò, durante la preparazione di una cena, impiego gran 
parte del tempo preoccupandomi di distribuire qua e là rose intagliate in tronchetti di carota, 
ravanelli lavorati a fiore, spirali e ghirigori di salsine colorate. Ma tutta questa cura estetica 
del particolare lascerebbe  il tempo che trova se vassoi, bicchieri e piatti non fossero 
all’altezza della situazione.                                                                                                      
A questo si aggiunge la mia predilezione per stuzzichini e antipasti anziché per i classici 
italianissimi primo, secondo e contorno, la quale mi porta generalmente ad apparecchiare la 
tavola in stile buffet: grandi vassoi pieni di leccornìe colorate dolci e salate da cui “pescare” 
più e più volte. Di conseguenza amo i piatti da portata e i vassoi di qualunque  forma essi 
siano, quadrati, ovali, tondi, irregolari… Ne compro di tutti i tipi, e più semplici sono più 
mi piacciono perché amo essere io a dar loro quel tocco personale, originale, elegante o 
sbarazzino, che renderà unica la mia tavola.                                                                                                                             
Il vassoio in vetro trasparente è il substrato perfetto per esprimere tutta la nostra fantasia e 
l’incisione è la tecnica ideale a consentircelo. 



 
 
 

 
 

OCCORRENTE: 

-incisore con fresa diamantata; 

-punte intercambiabili di forma varia; 

-piatto da portata in vetro; 

-bozzetto con il motivo da incidere; 

-nastro adesivo; 

-alcool etilico denaturato; 

-cotone idrofilo; 

-un morbido panno di cotone; 

-occhiali protettivi. 

 

 



 

PRIMA FASE:  

Sgrassate accuratamente il piatto con un batuffolo di cotone imbevuto di alcool e lasciatelo 
asciugare. 

 

 

 
 

SECONDA FASE:  

Fissate con il nastro adesivo il bozzetto al di sotto del vassoio in modo che aderisca senza 
fare pieghe alla superficie convessa del piatto. Montata sull’incisore una punta acuminata, 
cominciate ad incidere in trasparenza i contorni del motivo floreale. 



 
 
 

 
 

TERZA FASE:  

Proseguite incidendo i contorni delle rose lungo tutti e quattro i bordi del piatto, 
ricordandovi di indossare sempre gli occhiali protettivi per proteggere la cornea dalla 
polvere di vetro. Un motivo come questo, segmentato in centinaia di piccoli petali e 
foglioline appuntite, è molto complesso da realizzare: serve infatti una grande precisione 
per mantenere i singoli particolari vicini ma separati fra loro e per evitare che la punta 
“sfugga” al controllo unendo per errore elementi decorativi che invece dovrebbero essere 
distinti. Il lavoro è molto lungo e stancante: vi consiglio, quindi, di non volerlo finire a tutti 
i costi in un’unica “seduta” ma piuttosto di suddividere l’incisione in più volte, consentendo 
ai vostri polsi di riprendersi dallo sforzo (il peso dell’incisore non è da sottovalutare), 
all’incisore di raffreddarsi, ai vostri occhi di “non andare insieme” e ai vostri mariti di non 
impazzire per il ronzìo incessante e per il fastidioso stridìo della punta sul vetro. 

 

 

 



 
 

QUARTA FASE:   

Ecco finita la prima parte dell’incisione, a mio parere la più complessa. 

  
 

 
 

QUINTA FASE:   

Innestata sull’incisore una punta diamantata a sfera, passate ora alla seconda parte 
dell’incisione nella quale andrete a "riempire" ogni singolo petalo, foglia, fiore del vostro 



motivo. Per ottenere una cornice dall’effetto finale omogeneo cercate di imprimere 
all’incisore una pressione costante durante tutta la lavorazione: più si abrade in profondità, 
più l'incisione risulta bianca ed evidente. Le sfumature di colore (che altro non sono se non 
segni di una diversa pressione della punta sul vetro) sono bellissime su particolari soggetti 
ma, a mio giudizio, in questo caso non sono da ricercare perché  la bellezza di un bordo a 
piccoli fiorellini come questo sta anche  nell’omogeneo stacco bianco dell’incisione dalla 
trasparenza vitrea del vassoio.                                                                                                
In questa fase si produce molta polvere di vetro che va asportata via via con un batuffolo di 
cotone inumidito. Sarebbe buona norma mantenere bagnata la superficie del vetro durante 
tutta l’incisione per facilitare l’abrasione del vetro stesso e per allungare la “vita” della 
punta diamantata.                                                                                                                    
Ho terminato il lavoro incidendo, come sempre, la mia sigla in un angolo.                                                                                                                                       

 

 

 
 

SESTA FASE:  

Ecco un particolare dell’incisione.                                                                                        
Ho scelto questo motivo perché ben si adatta ad incorniciare un vassoio quadrato in perfetto 
oriental style: degli stuzzichini colorati disposti al centro del piatto non possono che 
mettere ancor più in evidenza l’eleganza del candido intreccio di rose che li circonda.     

 



 

 

 

 

 
 
FINE DEL LAVORO:  

Conclusa l’incisione, lavate il vassoio con il detersivo per piatti e asciugatelo bene con il 
panno morbido per renderlo brillante e per far risaltare la luminosità dei fiori. 

Certo, il lavoro è molto impegnativo, ma la soddisfazione che deriva dal risultato finale è 
davvero impagabile!  
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